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LA MISSION
In mare non ci sono muri: nemmeno quelli 
della disabiltà e del disagio sociale.

Siamo Tender To Nave ITALIA. Siamo una 
Onlus fondata nel 2007 dalla Marina 
Militare Italiana e dallo Yacht Club 
Italiano. Ci occupiamo di persone fragili, 
che rischiano di essere escluse ed emarginate 
a causa del pregiudizio che riguarda la loro 
disabilità e il loro disagio sociale. 

Noi ci impegniamo a combattere questo 
pregiudizio e le conseguenze che ne derivano 
con progetti educativi e riabilitativi a 
bordo di un brigantino chiamato Nave 
ITALIA, fedeli a un metodo, la Terapia 
dell’Avventura, che nel tempo ha
dimostrato la sua efficacia.

I VALORI
Uno scambio reciproco di energie positive
fra persone che lavorano insieme

Gli equipaggi della Marina Militare 
Italiana, il nostro staff, le persone che 
accogliamo a bordo di Nave ITALIA.
I nostri sono prima di tutto valori umani. 
Accettiamo le diversità che ci rendono unici 
e collaboriamo perché le diversità
ci arricchiscano a vicenda.

Un’avventura umana, grande e profonda, 
che si rinnova ad ogni uscita in mare.
Lì non ci sono ragazzi oggetto di tutela, 
ma soggetti che acquistano o rafforzano la 
consapevolezza di valere in quanto persone. 
Sono queste le risposte attive che cerchiamo 
da loro. È questa l’energia che ci danno. 
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UNA ROTTA
VERSO
L’AUTONOMIA
LETTERA DEL PRESIDENTE
ROBERTO SESTINI
Presidente Fondazione Tender To Nave ITALIA

Nave ITALIA ha imbarcato anche per quest’anno 2018, ben 400 persone, pro-
tagoniste di 22 progetti realizzati da ospedali, scuole e altri enti che curano 
persone rese fragili da condizioni dure di vita. Molti sono ragazzi e ragazze 
che rivalutano sé stessi, vinti dal fascino del mare e da emozionanti avventure, 
tra la nostra gente, marinai orgogliosi di offrire loro nuove opportunità di vita. 

Perché nessuno di loro debba rinunciare alle cose belle dell’esistenza, che la 
disabilità vorrebbe rubare, e per sconfiggere difficoltà sociali cui ciascuno è 
andato incontro. Le esperienze vissute a bordo, basate sulla gioia di una stra-
ordinaria avventura sul veliero, sono lo strumento della Fondazione Tender to 
Nave ITALIA. Ogni anno, lo mettiamo a disposizione di chi crede che sia un 
ottimo ed efficace intervento di cura. Per misurare il valore di ogni esperienza, 
raccogliamo le loro risposte, misuriamo quanto e come si modifichi la perce-
zione di se stessi, la crescita della loro autostima e delle loro capacità sociali.

I risultati dicono che persone con disagio o disabilità migliorano molto, in bre-
ve tempo, a costi perfino inferiori rispetto a quelli della riabilitazione tradizio-
nale. L’efficacia di interventi, che chiamiamo laboratori di bordo, è studiata con 
rigore, per trattare sintomi diversi e modificare i comportamenti di salute. Un 
mondo da esplorare attraverso la ricerca, per dimostrare che uscire dall’assi-
stenzialismo, adottando l’esperienza avventurosa come nuova modalità d’in-
tervento, è valore da condividere ed estendere a tutti.  
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CAPITOLO 1
LA FONDAZIONE



4838

BENEFICIARI
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dal 2007 al servizio del non-profit

BILANCIO NAVE ITALIA  8



LA SOLIDITÀ
DI UN IMPEGNO
Ammiraglio di Divisione Giorgio Lazio 
Marina Militare Italiana,
Vice Presidente Fondazione TTNI

La campagna 2018 ha visto di nuovo Nave ITALIA protagonista 
nel supportare tanti giovani meno fortunati alla conquista di 
una migliore qualità di vita. Anche quest’anno più di 400 ra-
gazzi si sono resi protagonisti di una settimana di impegno a 
bordo di Nave ITALIA, per un totale di 22 missioni per mare. 

Sono bambini ed adolescenti con malattie debilitanti o disa-
gi sociali, che a bordo di Nave ITALIA hanno fatto un deciso passo avanti 
nell’acquisire fiducia in sé stessi attraverso un’esperienza che unisce l’amore 
per il mare all’amore per la vita. Per il dodicesimo anno consecutivo abbiamo 
sperimentato l’efficacia della “Terapia dell’Avventura” e la magnifica sinergia 
tra Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus, gli Enti beneficiari e la Marina 
Militare Italiana.
Ancora una volta, questa bellissima Nave, il suo equipaggio ed i suoi ospiti 
speciali hanno fatto rotta in un mare che è tradizionalmente maestro di vita e 
compagno di avventura, in questa sfida coinvolgente e sempre nuova. Con le 
vele, con il vento e il profumo del mare ogni sofferenza è lenita e lascia spazio 
a speranze ed emozioni concrete, ogni meta diventa più vicina. Questa pa-
lestra di vita è un formidabile fattore abilitante per giovani che si trovano ad 
affrontare un’esperienza entusiasmante e ricca di stimoli formativi.
Alla base del successo di Nave ITALIA figura una collaborazione altamente 
professionale, rigenerata e rinvigorita ogni anno da una spinta emozionale 
che porta ciascuno di noi a dare qualcosa in più, a mettersi al servizio degli 
altri. È una forza che agisce in modo spontaneo, silenzioso, naturale. 
La nave, le sue regole, la sua disciplina, aiutano a conoscere sé stessi ed a mo-
dellare il rapporto con le persone che condividono l’esperienza del viaggio.

Questo progetto rappresenta un modello unico e vincente di grande impe-
gno e solidarietà, in cui la cultura del mare e della navigazione, di cui la Marina 
Militare è custode, diventa strumento di educazione, formazione, riabilitazio-
ne, inclusione sociale e terapia.  A bordo non esistono differenze, ogni perso-
na arricchisce l’altra con la propria originalità e le emozioni si trasformano in 
ricordi indelebili nel tempo, che accompagneranno questi ragazzi “speciali” 
nella loro vita futura. Ancora una volta buon vento Nave ITALIA!

IL LAVORO
PREZIOSO DI CHI 
NON APPARE
Ing. Nicolò Reggio - Presidente Yacht Club Italiano 

Consigliere Fondazione TTNI
Anno dopo anno, mi rendo sempre più conto dell’unicità del 
progetto a cui abbiamo dato vita nel 2007 con la Fondazione 
Tender To Nave ITALIA Onlus e la Marina Militare Italiana. E 

sono sempre più orgoglioso del testimone raccolto da Car-
lo Croce e rappresentare, come suo Presidente, l’impegno del-

lo Yacht Club Italiano nel sostegno delle attività di Nave ITALIA. Anno dopo 
anno, cresce l’ammirazione e il rispetto per tutte quelle persone che, silenzio-
samente e senza apparire, ma lavorando con impegno e dedizione, rendono 
possibili le missioni di cui diamo conto in questo documento.  La solidarietà 
si alimenta di gesti concreti, che sono poi quelli che permettono che le cose 
accadano.  E cioè che il brigantino più grande del mondo sia sempre in grado 
di prendere il mare in perfetta efficienza e sicurezza per gli equipaggi e per 
i suoi ospiti. E abbia una casa a cui tornare. Poi, come ogni anno, si tirano le 
somme, ma soprattutto si guarda avanti, cercando di capire come si possa fare 
di più e meglio per essere utili agli altri.
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UNA METODOLOGIA 
DA SVILUPPARE IN 
ITALIA E IN EUROPA
CARLO CROCE
Consigliere esecutivo Fondazione Tender To Nave ITALIA

Navigare per curare?
La salute è benessere fisico, psicologico e sociale, non solamente assenza di 
malattia. Curare significa rispettare la dignità della persona malata, tutelando-
ne il benessere mentale e sociale, grazie al potenziamento delle capacità psi-
cofisiche di ciascuno. Tutto ciò si può fare con una costante cura delle relazioni 
di ogni persona resa fragile da disabilità o disagio.

I risultati
La lunga durata di molte malattie mette a dura prova le risorse di ciascuno e ne 
compromette la qualità di vita. Vivere un’avventura diventa strumento di cura. 
Lo facciamo da dodici anni con la Terapia dell’Avventura sul veliero Nave ITALIA. 
I risultati parlano chiaro: ogni anno 400 persone a bordo ritrovano energie, ri-
sorse, capacità che credevano di non possedere e si riappropriano di una vita 
migliore. L’entusiasmo derivante da questi risultati ci spinge a crescere. 

Il futuro?
Vorremo costruire un centro cittadino di Terapia dell’avventura a Genova ed 
uno a Santa Marinella, vicino a Roma, per preparare i gruppi all’avventura sul 
mare. Vorremmo estendere ad altri Paesi dell’Europa il beneficio di ciò che 
abbiamo appreso e costruito. Grazie all’acquisto di un secondo veliero, le atti-
vità potrebbero essere organizzate per un numero di almeno mille beneficiari 
all’anno, soprattutto bambini e adolescenti,  per renderli protagonisti di un 
inatteso recupero di nuove energie, nuove risorse, nuove speranze, grazie alle 
quali saranno capaci di oltrepassare emarginazione, disagio e disabilità.
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GLI ORGANI
DIRETTIVI
Tutte le persone e i ruoli di un equipaggio speciale
Tender To Nave ITALIA prevede una serie di organi direttivi, quali il Consiglio 
di Amministrazione, il Collegio dei Revisori dei Conti, il Comitato Scientifico e 
la Commissione per la Gestione di Nave ITALIA.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente: Roberto Sestini
Vice Presidente: Giorgio Lazio
Consigliere Esecutivo: Carlo Croce
Sergio Biraghi, Attilio Ghiglione, Andrea Haupt, Giovanni Marengo
Gianpaolo Marini, Matteo Melley, Giorgio Mosci, Nicolò Reggio

COLLEGIO REVISORE DEI CONTI
Presidente: Alessandro Antola
Membri Effettivi: Gioacchino Dell’Olio, Camillo Caffarena
Membri Supplenti: Alberto Bagnasco, Antonio Cairo

COMITATO SCIENTIFICO
Direttore: Paolo Cornaglia
Giuseppe Maurizio Arduino, Michele Capurso, Carlo Dionisi Vici, 
Francesca Fassio, Simonetta Lumachi, Franco Nardocci, 
C.F. Luciano Desiderio
Componente esterno: Ludovica Rocca 
Responsabile controllo qualità metodologia

COMMISSIONE GESTIONE NAVE
Nicolò Reggio
Comandante di Nave ITALIA: C.F. Luciano Desiderio  
Direttore di Macchina di Nave ITALIA: L.G.T. Gianluca Conti
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Fondazione Tender to Nave ITALIA Onlus crede che gli esclusi e gli emarginati, i bambini, gli adolescenti e gli adulti resi fragili da disagio o disabilità, 
non siano solo “oggetti di tutela”, ma “soggetti” capaci di risposte attive, espressione di energie inattese e di nuove consapevolezze sul proprio valore 
di persone.  Chi opera nella Fondazione o ne sostiene le attività condivide, pertanto, i seguenti principi: 

CARTA FONDAZIONE
TENDER TO NAVE ITALIA ONLUS

È compito di ogni società civile rispettare la diversità per come si manifesta 
nelle persone affette da malattia, disabilità, disagio, siano esse benestanti o 
povere, maschi o femmine, di diversa etnia, provenienza, religione. A tutti de-
vono essere assicurate non solo le cure necessarie, ma la qualità di vita e di 
integrazione sociale essenziali al benessere di ciascuno.

Ogni azione sviluppata da organizzazioni ed enti pubblici o privati deve per-
seguire il principio di “non esclusione della persona disagiata”, col massi-
mo impegno, per mezzo di leggi, finanziamenti pubblici, filantropia privata, 
responsabilità sociale d’impresa, attività non profit, inserimento nel lavoro e 
altri interventi inclusivi. Bambini e adulti in condizioni di disagio per ragioni 
fisiche, psichiche, familiari o sociali, hanno diritto a rimanere in relazione con la 
propria famiglia, entro un contesto sociale solidale, dove esprimere la propria 
opinione, soprattutto quando si prendano decisioni che li interessano. Hanno 
diritto di esprimersi liberamente con la parola, con lo scritto, il disegno, eser-
citare libertà di pensiero, di coscienza e di religione, di associazione e riunione 
pacifica. 

Ciascuno, anche se “diverso”, deve essere rispettato nella sua vita privata, 
protetto da ogni forma di violenza, educato e sostenuto perché possa dare 
il meglio di sé, lontano da pregiudizi che minino le sue capacità di essere 
sociale. 

Le persone svantaggiate fisicamente e mentalmente devono vivere una vita 
completa e soddisfacente. Scuole, ospedali, enti pubblici e organizzazioni 
private devono scambiarsi tutte le informazioni utili per migliorare la vita delle 
persone disabili o in difficoltà e garantire non solo l’assistenza medica, sociale, 
e l’intervento educativo o riabilitativo, ma anche occasioni di incontro, gioco, 
apprendimento, divertimento.

La navigazione a vela, il mare e le sue regole, la vita di bordo e i suoi innume-
revoli aspetti, sono formidabili strumenti di educazione, abilitazione, riabi-
litazione, integrazione, socializzazione, crescita, divertimento. Sono mezzi per 
scoprire il proprio e l’altrui mondo emotivo, esercitare capacità sociali e d’in-
terazione. Sono efficaci ausili per lo sviluppo di programmi tesi ad accogliere 
la diversità, educare all’inclusione, riscoprire valori e regole, accettare sfide in-
dividuali e collettive, recuperare autostima, senso di solidarietà, condivisione, 
fiducia in sé stessi. 

La navigazione a vela, il mare e le sue regole, la vita di bordo e i suoi innume-
revoli aspetti, offrono l’opportunità di sperimentare i valori della prudenza 
e dell’avventura, del “non scontato”, dell’inatteso. La navigazione a vela, il 
mare con le sue regole e la vita di bordo rappresentano un modo più efficace 
di altri nell’intervento rivolto a migliorare la qualità di vita e di relazione delle 
persone più fragili.



TERAPIA DELL’AVVENTURA
SU NAVE ITALIA

Ognuno ha dei punti di forza.
Scoprirli è un’avventura.
Una metodologia innovativa, efficace, coinvolgente, nata per portare ciascuno 
a raggiungere un obiettivo personale focalizzato sulla soluzione ai suoi proble-
mi.  La Terapia dell’Avventura (TdA), realizzata attraverso la navigazione a vela, 
è una strategia efficace per elevare il benessere dei beneficiari, sviluppandone 
l’autostima, l’autonomia e le capacità relazioni.

Introdotta in fase sperimentale su Nave ITALIA dal 2007, è indirizzata a perso-
ne affette da disabilità cognitive, deficit sensoriali, malattie genetiche, disagio 
psichico e sociale, nelle varie forme in cui si manifesta.

La Terapia dell’Avventura non punta a rimediare a deficit, ma pianifica la co-
struzione dei punti di forza di ciascun partecipante, rimuovendo lo stigma della 
parola “terapia”, che nella sua forma usuale implica il concetto di “malattia”. 

La nave offre una varietà di componenti terapeutici che consentono agli ope-
ratori di sviluppare piani di trattamento personalizzati, utilizzando strumenti di 
terapia individuale, familiare e di gruppo, test psicologici, gestione dei farma-
ci, dieta sana, modelli di sonno e attività fisica regolari.

I punti cardinali di un metodo originale.
Sicurezza
Fatte salve le garanzie di incolumità durante le fasi di preimbarco, durante 
la navigazione i partecipanti sono chiamati ad affrontare condizioni meteo-
marine e attività che prevedono una certa componente di rischio. Il contesto 
avventuroso reale è una componente essenziale per vivere emozioni forti, po-
sitive e memorabili.

Pregiudizio
Attraverso il confronto sereno e franco con i familiari   e gli educatori vanno 
individuati, discussi e rimossi i pregiudizi sul deficit sensoriale, motorio com-
portamentale o cognitivo, del partecipante, in modo da offrirgli l’opportunità 
di esprimere pienamente risorse inattese o che in altro modo sarebbero rima-
ste inespresse. 

Supporto
Ai partecipanti è offerto un supporto personale e collettivo anche di tipo emo-
zionale e cognitivo, attraverso l’apprendimento cooperativo, l’action learning, 
il problem solving, l’ascolto psicologico individuale e di gruppo.
Ad ogni attività emozionante segue un debrifieng; il partecipante descrive l’e-
sperienza, identifica l’emozione, riassume ciò che ha imparato.

Chi sale a bordo di Nave ITALIA è investito da un cambiamento radicale di luoghi, relazioni, regole, abitudini. Impara e capisce cose talmente lontane 
dalla propria esperienza e da qualunque logica precedente e percepibile, che la gestione emotiva dell’avventura, proposta come nuovo strumento di 
terapia, diventa dominante. Prof. Paolo Cornaglia Ferraris
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Ricerca
Le attività svolte sono oggetto di ricerca scientifica per dimostrare l’efficacia 
della Terapia dell’Avventura. Vengono, a questo scopo, definiti gruppi omo-
genei e gruppi di controllo, stabilite le dimensioni del campione statistico, il 
miglioramento raggiunto da individui e gruppi, i cui dati preliminari sono stati 
recentemente comunicati. 

I risultati. 
Dalla ricerca scientifica le evidenze per un cambiamento di mentalità
Il principale ostacolo alla prescrizione di terapie outdoor, a oggi, è di tipo cul-
turale, dal momento che non vengono percepite come servizio o prestazione 
medica né dai sanitari né dai beneficiari stessi o dalle loro famiglie. Bisogna an-
che riconoscere che non ci sono stati finora test incrociati delle diverse terapie 
realizzate all’aperto per diverse condizioni di salute mentale, né tanto meno nel 
disagio psicosociale o nella disabilità sensoriale o cognitiva. E va anche detto 
che non tutti sono disposti a mettersi alla prova in natura. Altri pazienti e altre 
condizioni potrebbero non rispondere a queste terapie. Tuttavia, è incorag-
giante rilevare che per quelle persone e quelle condizioni che rispondono, la 
ricerca ha dimostrato che l’esposizione alla natura può fornire una vasta gam-
ma di benefici per la salute fisica e mentale, relativamente all’attenzione, alla 
cognizione e alla memoria, allo stress e all’ansia, al sonno, alla stabilità emotiva 
e all’autostima. È stato dimostrato, inoltre, un miglioramento della funzionalità 
degli organi in persone affette da malattie come il diabete, la sclerosi multipla, 
i disturbi mentali, e malattie largamente diffuse come l’Alzheimer e il Parkinson.
 

Prima, durante, dopo l’imbarco. Tre fasi, un obiettivo.
Ispirata ai principi della Terapia dell’Avventura, la metodologia della Fonda-
zione Tender To Nave ITALIA Onlus è finalizzata allo sviluppo umano attraverso 
la vita di mare e della navigazione e si articola in un arco di tempo che può 
durare anche un anno, suddiviso in tre fasi specifiche. La metodologia defini-
sce le fasi e gli strumenti affinché i progetti siano realmente efficaci e vengano 
condotti secondo standard qualitativi omogeni e uniformi, indipendentemen-
te dagli educatori e dagli operatori che gestiscono il progetto specifico. Per 
questo, un progetto, la cui durata può arrivare anche a dodici mesi, è suddivi-
so in tre fasi: pre imbarco, in navigazione, post imbarco. 

FASE PRE
La definizione degli obiettivi necessari per navigare
Questa fase si svolge a terra ed è determinate per la buona riuscita dell’intero 
progetto. Ogni persona che partecipa alle attività di Nave ITALIA è chiamata 
a definire:

Che cosa farà a bordo

Le finalità delle sue azioni

Il suo ruolo

Le sue attività

Le relazioni da attivare per raggiungere gli obiettivi

Le competenze personali da attivare

Gli apprendimenti da conseguire

FASE DURANTE
Ogni attività acquista un senso per la persona che deve svolgerla
La vita di bordo diventa il mediatore intorno al quale ruotano i due aspetti 
del processo educativo: la relazione con gli altri e la raccolta di materiale per 
raccontare l’esperienza sulla Nave.

La relazione con gli altri
A bordo c’è bisogno di mediatori, cioè di “ponti”, di emozioni e di attività 
che creino legami tra situazioni altrimenti lontane e incapaci di comunicare 
direttamente.
Il compito degli educatori è costruire e strutturare questa rete di mediazioni 
sulla base della conoscenza delle persone che salgono a bordo.

La raccolta di materiale
Raccogliere le idee, i ricordi, i dettagli, per raccontare l’esperienza vissuta a 
bordo: la narrazione del proprio percorso di crescita è l’attività che accomuna 
tutti coloro che prendono parte al progetto su Nave ITALIA: bambini e ragazzi, 
educatori ed equipaggio, persino i genitori. Nessuno escluso. Perché conti-
nuare a crescere è possibile.



FASE POST
Il ritorno a casa e le domande che aiutano a crescere
In che modo l’esperienza su Nave ITALIA ha inciso positivamente sulle attività, 
sulle relazioni e sui ruoli della persona nella sua vita quotidiana? Che cosa ha 
dato di nuovo Nave ITALIA a chi ha vissuto l’esperienza a bordo? 
Dopo lo sbarco, la sfida educativa continua a casa e si riassume in queste 
due domande. Per rispondervi occorre focalizzarsi sull’integrazione nella vita 
quotidiana di quanto appreso a bordo dalla persona; sulla narrazione e sulla 
documentazione del percorso svolto; sull’eventuale impiego della persona in 
progetti futuri, come tutor e guida di altre persone mettendo in pratica le 
competenze acquisite.

Per la valutazione dei risultati e maggiori informazioni sulla metodologia di 
Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus, si rimanda al sito web:
www.naveitalia.org

Fase
DURANTE

Fase PRE
Fase POST

3
FASI
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LO STAFF
DI TENDER TO 
NAVE ITALIA 
Chi sono e cosa fanno gli operativi 
di un team sempre in azione.
Lo Staff di Tender To Nave ITALIA è composto da 10 professionisti che operano 
tutti i giorni fuori, dentro e sopra la nave per regalare ai beneficiari straordinarie 
avventure di vita, solidarietà e inclusione.

EXECUTIVE ASSISTANT:
Gabriele Iannelli
Antonella Tosetti

PROJECT MANAGER:
Gabriele Iannelli: coordinator
Francesco Bottino
Angela Campo
Paolo Nunziante
Elena Paloscia
Antonella Tosetti

PROJECT MANAGER JUNIOR:
Gianmaria Rocchi
Elena Romanengo

ADMINISTRATIVEOFFICER:
Laura Gerini

PRESS OFFICER:
Luca Vitale e Associati

I compiti dello staff a bordo.
La buona riuscita di ogni progetto dipende dalla capacità di 
coordinamento e di organizzazione dei componenti del team 
che opera a bordo, tutti dotati di competenze educative e psi-
cologiche. L’alto livello di professionalità raggiunto in oltre 10 
anni di attività è il frutto di un instancabile processo di selezio-
ne e formazione finalizzato al raggiungimento degli obiettivi 
fissati dall’Associazione.

Il Project Manager
Il Project Manager è un ruolo di alta responsabilità con compiti 
di organizzativi e gestionali che riguardano le tre fasi del pro-
getto (pre, durante e post imbarco).
Stabilisce i tempi e le attività del progetto, si coordina con il re-
sponsabile dell’ente beneficiario, aiuta educatori e utenti nello 
svolgimento delle occupazioni marinaresche, garantendo il ri-
spetto dei ruoli e delle responsabilità educative.
Si occupa, inoltre, della documentazione del progetto, aggior-
nandone le fasi sulla piattaforma Web in collaborazione con il 
Capo Progetto dell’ente, e raccogliendo i dati utili alle ricerche 
del Comitato Scientifico di Tender To Nave ITALIA. 

Il Team Manager
Coordina l’attività del Project Manager, integrandone strumen-
ti, programmi e logistica. Inoltre, organizza e presiede le riu-
nioni settimanali di coordinamento.

Il Team Supervisor
Sua è la responsabilità del Controllo Qualità della metodolo-
gia nella sua fase applicativa e ha un ruolo di coordinamento 
tra il team e il Comitato Scientifico della Onlus.
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BENEFICIARI 2018

4%

14%

27%

9%

27%

5%

14%
ENTI PARTECIPANTI

	 Fondazioni

	 Enti non profit

	 Ospedali o Aziende Ospedaliere

	 Enti pubblici

	 Cooperative Sociali

	 Scuole

	 Altri 
14%

50%

36%

TIPOLOGIA DI PROGETTO
	 Dedicati a persone con disabilità 	

	 fisica o cognitiva

	 Dedicati a persone con disagio 	
	 mentale

	 Dedicati a persone con problemi 	
	 familiari, sociali, scolastici 

PERSONE BENEFICIATE
	 Dedicati a persone con 

	 disabilità fisica o cognitiva

	 Dedicati a persone con 
	 disagio mentale

	 Dedicati a persone con 
	 problemi  familiari, sociali, 	
	 scolastici

155

37

124

OPERATORI COINVOLTI
	 Dedicati a persone con disabilità 	

	 fisica o cognitiva

	 Dedicati a persone 
	 con disagio mentale

	 Dedicati a persone con 
	 problemi  familiari, sociali, 	
	 scolastici

59

16

137

PROVENIENZA GEOGRAFICA 
DEI PROGETTI 2018

	 Lombardia

	 Lazio

	 Liguria

	 Abruzzo

	 Emilia Romagna

	 Piemonte

	 Sardegna

	 Toscana

	 Friuli Venezia Giulia

	 Repubblica Ceca

4%

32%

27%

9%

4%

4%

4%

5%

5%
5% 5%



BILANCIO NAVE ITALIA  19

Fascia di età Maschi Femmine Totale

Meno di 10 anni 2 4 6

Fra 10 e 14 anni 44 49 93

Fra 15 e 17 anni 57 50 107

Maggiorenni 62 48 110

Totale dei beneficiari imbarcati 316

BENEFICIARI DIVISI PER ETÀ E GENERE

Tipo di professione Totale

Educatori dell’ente 39

Insegnanti 11

Medici 10

Infermieri 9

Psicologi 18

Volontari dell’ente 15

Altri tipi di professionisti 10

Totale degli accompagnatori imbarcati 112

ACCOMPAGNATORI IMBARCATI DIVISI PER TIPOLOGIA

Dati raccolti tramite questionario on-line sui progetti della stagione, divisi 
per Project Manager di Nave ITALIA, Educatori degli Enti e partecipanti.

Tipo di operatore Votazione media

Votazione media dei Project Manager sui progetti 8

Votazione media degli Educatori degli enti sui progetti 9

Votazione media dei partecipanti sui progetti 8,6

VALUTAZIONE MEDIA GLOBALE DEI VOTI DATI AI PROGETTI

Ente Fase Periodo Arpy Periodo Nave Beneficiari Operatori Project Manager

IAL Cremona Istituto di formazione Pre imbarco Febbraio 2018 Giugno 2018 25 5 2

Cooperativa Tutti giù per terra Pre imbarco Marzo 2018 Settembre 2018 22 7 1

Cooperativa Artelier Onlus Pre imbarco Luglio 2018 Ottobre 2018 19 8 1

PROGETTO “DALLA NEVE ALLA NAVE”

Eventi N. Ospiti

Settimana Velica Internazionale (23 aprile - 30 aprile) 2224

Scolaresche Civitavecchia (7 maggio) 51

Scolaresca La Spezia (14 maggio) 22

Lions Club - Lega Navale Pisa (2 settembre) 19

Evento Salerno (22 settembre) 42

Visite a bordo sosta Salerno (23 settembre) 737

Festival della scienza Genova (25 ottobre - 4 novembre) 1588

Totale ospiti 2018 4683

OSPITI DURANTE I MAGGIORI EVENTI
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CAPITOLO 2
IL RACCONTO DEI PROGETTI 2018
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NAVIGANDO
INSIEME
Ogni volta che Nave ITALIA fa il suo ingresso in porto al termine di una missio-
ne, una piccola tempesta di emozioni contrastanti si leva dal ponte del brigan-
tino più grande del mondo. Succede sempre così.

È quanto è accaduto il 5 maggio a Civitavecchia, data di arrivo del primo viag-
gio del 2018, il 20 ottobre a Genova, giorno dell’ultimo approdo, e in tutte le 
altre 20 avventure nel Mar Mediterraneo che si sono susseguite nel corso di un 
anno intenso e meraviglioso.  
Sono le sensazioni che, anno dopo anno, si ripetono sempre uguali, ma, nello 
stesso tempo, sempre diverse. Sempre uniche. E per questo meritano di es-
sere raccontate. 

Succede, allora, che la gioia si mescoli alla nostalgia. Che al sollievo che si 
prova ogni volta che si approda sani e salvi da un viaggio per mare, si ac-
compagni anche a una forma di irrequietezza: manifestazione di un legittimo 
desiderio di tornare a navigare.  Un desiderio che si diffonde tra i protagonisti 
dell’avventura: il comandante e il suo equipaggio, i ragazzi e i loro educatori e, 
naturalmente, lo staff di Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus.

Non è difficile spiegare quel che succede. Un viaggio in mare, un viaggio in 
mare di questo tipo, è un’esperienza che cambia la vita. E dopo una missione, 
una missione di questo tipo, si acquisisce lo status di “gente di mare”. Una 
cosa che riempie di motivato orgoglio. Ma la gente di mare non può stare 
troppo a lungo lontana dal suo elemento. È una questione di respiro. Che 
dopo un po’ viene a mancare. Più precisamente, è una questione di respiro 
mentale, perché la mente, ma anche il cuore, hanno bisogno di orizzonti ampi 
e di movimento per sentirsi vivi.
Sono quelle onde che ci hanno cullato per giorni, che abbiamo scrutato, che 
ci hanno spinti lontano dalle nostre case fino ad avvicinarci a noi stessi come 

mai prima avevamo fatto, che continuiamo a sentire anche quando cammi-
niamo per le vie della città. Un moto ondoso. Ed è questo movimento, che ci 
portiamo dentro e dietro, che ci fa essere marinai. Non una sola volta. Ma per 
sempre.

Facciamo queste considerazioni e arriva davvero il momento del distacco dai 
nostri compagni di viaggio. È tempo di salutare l’equipaggio, di lanciare un 
bacio alla nave, di abbracciare gli educatori e gli accompagnatori. E poi via, 
ognuno per la sua strada. Ma è proprio questo l’istante in cui ognuno di noi 
comincia a elaborare la propria esperienza personale e a capire che l’avventu-
ra non è finita, non finirà mai.
Succede perché abbiamo imparato, o stiamo imparando, a vedere noi stes-
si negli altri. Così gli altri non svaniscono come un banco di nubi si dissolve 
sull’orizzonte. Gli altri non sono una famiglia di delfini che viene a giocare per 
un po’ con il brigantino, per tornare a nascondersi nell’immensità del mare. Gli 
altri non spariscono dalla memoria. Anzi. Diventano essi stessi memoria. Noi 
siamo memoria.
Assumono, così, una dimensione fisica le voci, i compiti assegnati, le riunioni 
con i marinai, i momenti belli e quelli di tensione.  La mente cerca di organiz-

FUTURA
COOP SOC. ONLUS

1-5/05/2018

Livorno-Civitavecchia

FONDAZIONE
SOMASCHI

8-12/05/2018

Civitavecchia-La Spezia

EPILESSIA
LOMBARDIA ONLUS

15-19/05/2018

La Spezia-Civitavecchia

ASSOCIAZIONE
SCLEROSI TUBEROSA

22-26/05/2018

Civitavecchia-Livorno

CALENDARIO 2018



SIAMO TUTTI SULLA 
STESSA BARCA

Acquisire consapevolezza del proprio 
ruolo attraverso il confronto con chi 
vive la stessa esperienza quotidiana
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zare la tempesta emotiva che si solleva dentro di noi. Cerchiamo un modo 
per non perdere nemmeno un frammento di memoria, archiviarlo da qualche 
parte, custodirlo come un tesoro prezioso. Perché è proprio questo.  I ricordi, 
quei ricordi personali, sono e saranno sempre un patrimonio di vita che niente 
e nessuno potrà mai rubare né deturpare.

Nell’intimità inalienabile di tutte queste sensazioni, Nave ITALIA rimarrà l’e-
lemento più presente e vivido. Sarà, e rimarrà, la fortezza che terrà al sicuro i 
ricordi, come durante la navigazione è stata la fabbrica che li ha forgiati. Nave 
ITALIA è, e sarà, l’elemento comune a ogni esperienza individuale. E su Nave 
ITALIA, ci sono tutti gli altri che, nell’elaborazione dell’esperienza, continuano 
a “fare cose” con noi, là, in mezzo al mare, a respirare quell’energia che viene 
dal lavoro e dalla disciplina che il mare stesso impone per non esserne sopraf-
fatti. La prima lezione di vita: il senso di rispetto!

Le cime, il suono delle vele quando si spiegano, gli spruzzi delle onde, il caldo, 
il sole, il vento che a volte fa rabbrividire e a volte mette anche un po’ di paura, 
rimarranno impressi nella memoria di ciascun partecipante. Ogni momento, 
ogni voce, ogni sguardo, ogni incoraggiamento - al pari di ogni rimprovero - 
acquisteranno il senso che ognuno di noi ha cercato fin dall’inizio.
E il senso è questo: tutto e tutti si riveleranno come “necessari”. Sembra facile 
dirlo adesso, a posteriori, ma bisogna vivere l’esperienza per capire che cosa 
significhi davvero questa parola. La nostra avventura non sarebbe stata la stes-
sa senza quelle persone (sì, proprio quelle) e senza tutto quello che abbiamo 
fatto insieme in quei giorni di navigazione. Ma anche prima, nel corso di quella 
fase che chiamiamo “pre”.  Così, nel susseguirsi delle missioni sul mare, nel 
ripetersi di certi rituali, delle attività marinaresche, del ritrovarsi a pranzo e a 
cena, nel condividere gli spazi del lavoro e del riposo, ogni esperienza è unica 
e irripetibile. Ma anche universale.

Nulla è mai stato e mai sarà come quella volta. E anche questo si impara con il 
tempo. Dopo che Nave ITALIA ci avrà riconsegnato alla vita di tutti i giorni. Ma 
cambiati. Dentro e fuori. Migliori, forse. Diversi sicuramente. 
Perché quando si scende da Nave ITALIA ognuno di noi è un’altra persona 
rispetto a quella che vi è salita. Sia essa un marinaio professionista, l’educatore 

ISFORCOOP
GENOVA

29/05 - 2/06/2018

La Spezia-Civitavecchia

ASSOCIAZIONE
I GIRASOLI

5-9/06/2018

Genova-Imperia

OPBG
NEUROLOGIA

11-15/06/2018

Imperia-La Spezia

CHALLENGE 
NETWORK

16-17/06/2018

La Spezia-La Spezia
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di un ente, il project manager della fondazione, il partecipante a un progetto 
basato sulla Terapia dell’Avventura. E allora ci si pongono altre domande. Che 

cos’è la terapia, se non, etimologicamente, un 
prendersi cura di noi attraverso gli altri? E che 
cos’è l’avventura sul mare se non la rappresen-
tazione vissuta nel profondo con la mente e con 
tutti i sensi di una ricerca di senso che riguarda 
ognuno di noi, come individuo e come parte di 
un gruppo? Cambiamento è la parola che stia-
mo cercando per rispondere a questa domanda. 
Cambiamento è il concetto chiave. Cambiamen-

to è il processo che la vita di bordo attiva, prima ancora che il brigantino molli 
gli ormeggi e prenda il largo verso una destinazione che è molto più di un 
porto o un punto su una carta. È un pre-disporsi.

Che cosa sia, come si manifesti, che sapore abbia questa predisposizione nes-
suno lo sa di preciso, ma è lì che tende. A dare vita a quel cambiamento: di 
orizzonti, di prospettive di vita, di percezione di sé stessi e degli altri.
È un tendere a qualcosa di diverso, questo cambiamento. E forse è anche per 
questo che la Fondazione si chiama Tender, se è lecito giocare anche solo 
per un attimo con le parole, trasformando un sostantivo inglese in un infinito 
a cui ogni cosa, per sua natura, appunto, tende. Ma le parole hanno il potere 
di creare mondi e nel mondo di Nave ITALIA richiedono una riflessione in più, 
un’attenzione particolare.

Essere attenti. Ecco un’altra parola chiave, di cui bisogna essere pronti a impa-
rare il significato. Già, “Attenti!”, la voce che il comandante dà all’equipaggio. 
Ma più che un ordine è una richiesta di rispetto. Un richiamo alla consapevo-
lezza, non un’imposizione di cieca obbedienza. 
È proprio questa una delle prime cose che si imparano su Nave ITALIA: a es-
sere consapevoli. Dell’ambiente in cui ci troviamo, prima di tutto. Il mare ha 
regole ferree. Non rispettarle significherebbe soccombere a una forza infinita-
mente superiore a quella dell’uomo. La disciplina gerarchicamente imposta è, 
quindi, a vantaggio del più debole.
E il bello è che si tratta di un upgrade di consapevolezza praticamente imme-

diato, e coincide con il realizzare che ognuno di noi, sul brigantino, ha un ruo-
lo. E quel ruolo, qualunque esso sia, è vitale, fondamentale. È il mattone con 
sui si edifica la casa, l’asse di legno con cui si costruisce lo scafo. Se manca, la 
casa non è completa, la nave fa acqua e non si va da nessuna parte. 

Essere consapevoli significa comprendere che la forza del gruppo consiste 
negli apporti individuali dei componenti. E l’inclusione, la capacità di integra-
re persone con abilità diverse, è ciò che rende ogni missione di Nave ITALIA 
la cosa più naturale di questo mondo.  Straordinaria normalità. Sì, perché su 
Nave ITALIA i processi di integrazione avvengono con la stessa straordina-
ria naturalezza, la stessa rassicurante sistematicità, con cui ogni giorno il sole 
sorge a est e tramonta a ovest. C’è una spiegazione per tutto questo, anzi un 
metodo, basato su pochi, concreti principi che lo rendono efficace e perfet-
tamente adatto a raggiungere gli obiettivi: 
fare riacquistare l’autostima a chi l’ha persa 
o non l’ha mai avuta; fare ritrovare la fiducia 
in sé stesso a chi è stato messo ai margini 
o si è autoesiliato dalla società; aiutare i più 
fragili a trovare la forza interiore per cambia-
re la propria vita e andare avanti con nuove 
sicurezze. 
I principi di cui si parla sopra sono capisaldi 
della vita militare. Si tratta della gerarchia e della competenza, valori che si ac-
quisiscono con il lavoro e con il merito e sono messi al servizio degli altri. Ogni 
individuo, a bordo, diventa una persona complementare a un’altra, all’interno 
di un circolo virtuoso di cooperazione. 

Il comandante ha bisogno del suo secondo. Gli ufficiali dell’equipaggio. E l’e-
quipaggio degli ospiti attivi del veliero, a loro volta coordinati dagli educatori 
e dal project manager.  Ognuno è un mediatore verso l’altro, un “ponte” di 
emozioni, di attività, di legami, che uniscono situazioni altrimenti lontane e 
incapaci di comunicare direttamente. 
Succedeva lo stesso anche quando Nave ITALIA si chiamava “Swan Fan Makkum” 
e i passeggeri dovevano collaborare alle attività marinaresche per coprire la 
rotta atlantica tra l’Olanda e le Antille.

Il buon vento e un po’di olio di gomito
e spirito di gruppo ci hanno permesso

fin da subito di aprire tre vele.
Che soddisfazione vedere e sentire

che lo sforzo e la fatica provata
ci permettano di solcare

le onde del mare a gran velocità

È così che dovrebbe essere a scuola,
nessuno che ti giudica, nessuno
che ti fa sentire una incapace.
Qua mi hanno aiutato tutti:

il nostromo, il direttore di macchina
i nocchieri, come se io fossi normale,

e forse lo sono!

EOS COOP
SOCIALE ONLUS

19-23/06/2018

La Spezia-Civitavecchia

IAL
LOMBARDIA

26-30/06/2018
Civitavecchia-Cagliari

IST. COMPRENSIVO 
PASQUALE TOLA

3-7/07/2018

Cagliari-Olbia

FONDAZ. OSP. MEYER 
DIABETOLOGIA

10-14/07/2018

Olbia-Cagliari

TALENTI FRA LE 
NUVOLE ONLUS

17-21/07/2018

Cagliari-Gaeta

OPBG / ONCO
EMATOLOGIA

24-28/07/2018

Gaeta-Livorno

AMBASCIATA
ITALIANA A PRAGA

31/07 - 4/08/2018

Livorno-Genova

FERMO
NAVE

6-26/08/2018
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È questo essere insieme per gli altri, che fa di Nave ITALIA una centrale navi-
gante di energia positiva, uno strumento educativo che permette ai beneficiari 

delle missioni di superare le difficoltà, aprirsi al 
mondo, ricominciare a sognare e a tanti genitori 
di tornare a meravigliarsi: “Non avrei mai pensa-
to che mio figlio potesse fare queste cose”.
La Terapia dell’Avventura funziona perché non 
idealizza, ma fa con chi c’è. Tira fuori il meglio 
delle persone presenti. Ha una filosofia pragma-

tica, finalizzata a valorizzare quanto di buono c’è in ognuno di noi.  Non colma 
deficit, costruisce ponti relazionali che, come abbiamo detto, diventano punti 
di forza per ogni partecipante. È un concetto già espresso, ma va ribadito. Su 
Nave ITALIA, sia pure nelle differenze di abilità e di competenze, tutti sono 
parimenti importanti, anzi: indispensabili. “Non c’è missione senza te”. Sem-
bra uno slogan pubblicitario, ma è la pura verità. Non sarebbe la stessa cosa, 
se non ci fossi tu a bordo. Se non ci fosse Antonella, Gabriele, Marco, Sara, 
Antonio, Elena, Giovanni…

Gli altri, attraverso i compiti assegnati, acquisiscono a loro volta competenze, 
migliorano la propria autostima, contribuiscono alla buona riuscita della mis-
sione. La nave aggrega le persone e la navigazione le rende migliori. Come 
singoli componenti di un gruppo.
Gli “altri” diventano “persone”. Neanche più soggetti, né tanto meno “og-
getti” di cure, attenzioni, progetti educativi. Persone. Che cercano una rotta 
e aiutano altre persone a tracciare la propria. Non conta il porto di imbarco 
e quello di arrivo. Genova, Civitavecchia, Livorno, La Spezia, Olbia, Imperia, 
Gaeta, Salerno. Sono solo nomi di belle città. Niente di più.
Non importa la meta, ma il viaggio. Ecco perché, dunque, l’avventura non fini-
sce allo sbarco, ma ricomincia ogni volta che il pensiero torna su Nave ITALIA. 
Perché prende vita ogni giorno in cui si rilegge un diario di bordo che ha pagi-
ne fatte di acqua e di vento, ma sulle quali sono incisi, come se fosse marmo, 
pensieri profondi come il mare e vertici di senso più alti delle più alte monta-
gne. Ognuno trova il “suo” senso, ma il racconto è in prima persona plurale:
“Il buon vento e un po’di olio di gomito e spirito di gruppo ci hanno permesso 
fin da subito di aprire tre vele. Che soddisfazione vedere e sentire che lo sforzo 

e la fatica provata ci permettano di solcare le onde del mare a gran velocità!”.
L’avventura diventa emozione, la disciplina motivazione, l’obiettivo raggiunto 
orgoglio. “È così che dovrebbe essere a scuola, nessuno che ti giudica, nes-
suno che ti fa sentire un’incapace. Qua mi hanno aiutato tutti: il nostromo, il 
direttore di macchina i nocchieri, come se io fossi normale, e forse lo sono!”

La sensazione speciale di sentirsi normali. La normalità di dare il meglio di 
sé stessi, mettendo tutta la forza dei muscoli e della mente per aiutare una 
persona disabile a risalire a bordo dopo un bagno in mezzo al mare, carican-
dosi sulle spalle il peso di un corpo che neppure una sensazione di gioia mai 
provata può alleggerire, perché le leggi della fisica non conoscono la poesia.
Quanti episodi si potrebbero raccontare! Uno per ogni ospite di Nave ITA-
LIA. Uno per ogni membro dell’equipaggio. Uno per ogni accompagnatore, 
educatore, project manager. E poi ripetere 
il tutto per tutte le volte che Nave ITALIA ha 
affrontato il mare. Ventidue nel 2018. Cen-
tinaia nei dieci anni precedenti. Le acque 
cristalline della Sardegna, i cieli stellati, i la-
boratori, le corveé, i “rapper” della Marina 
Militare Italiana, i profumi della cucina, i suo-
ni del mare e del vento, i ritmi di lavoro e di riposo, gli spazi condivisi e quelli 
personali, le mani e i muscoli che facevano male, ma la gioia dentro e una 
buona dormita per rimettersi in forma. Quante Avventure, con la A maiuscola!
Poi, come è nell’ordine naturale delle cose, arriva la fine del viaggio, che però 
è molto più di una parola di sette lettere. “È stata un’esperienza favolosa, l’e-
quipaggio è fantastico spero di rivederli presto!”

È una speranza, appunto. Un profondo senso di gratitudine verso persone che 
hanno saputo creare quell’emozione che è alla base dell’essenza umana: la 
meraviglia, che prende le forme di un veliero.
“Grazie a tutti per l’indimenticabile esperienza, speriamo di poter tornare un 
giorno a bordo di questa meravigliosa Nave”. E dalla meraviglia, quella sensa-
zione che ci fa stare a bocca aperta davanti a ciò che non conosciamo ancora 
o del tutto, ma che vogliamo in qualche modo comprendere con i sensi e con 
la ragione, si affaccerà, un po’ come un’isola sull’orizzonte, la domanda delle 

È stata un’esperienza favolosa,
l’equipaggio è fantastico
spero di rivederli presto!

Grazie a tutti per l’indimenticabile 
esperienza, speriamo di poter

tornare un giorno a bordo di questa 
meravigliosa Nave

IST. REG. GARIBALDI 
PER CIECHI

28/08 - 1/09/2018

La Spezia-Livorno

TUTTI GIÙ PER
TERRA ONLUS

4-8/09/2018

Livorno-Civitavecchia

NEUROPSICHIATRIA 
INFANTILE LIGURIA

11-15/09/2018

Civitavecchia-Gaeta

OPBG / PATOLOGIE 
METABOLICHE

18-22/09/2018

Gaeta-Salerno

OPBG/DIABETOLOGIA 
ADIG LAZIO

25-29/09/2018

Salerno-Civitavecchia

ARTELIER
ONLUS

2-6/10/2018

Civitavecchia-La Spezia

EMISFERI
MUSICALI APS

9-13/10/2018

La Spezia-Genova

COSPER - SERVIZI 
ALLA PERSONA

16-20/10/2018

Genova-Genova



domande:  “Come faccio a tenere dentro al cuore, per sempre, quello che ho 
provato durante questi giorni? ”.
Fosse facile trovare una risposta! Forse la chiave di tutto, è nel consiglio che 
un educatore ha dato al ragazzo che ha posto questa domanda. Chiudere gli 
occhi. Chiudere gli occhi e pensare. Al movimento del mare. Ricordare. Che, 
poi, altro non è che un ripiegarsi del cuore sulle buone vibrazioni che lo ali-
mentano. Una specie di risacca emozionale. Ricordare le voci dei compagni, il 
senso di sicurezza che i marinai ci hanno infuso guidando il veliero nelle onde e 
nel vento verso porti sicuri. Ecco, sì: forse basta solo chiudere gli occhi perché 
tutto ritorni come il verso di una filastrocca: “Le cose belle non finiscono in 
fretta, restan nel cuore come una stretta”.

Saranno Il lavoro, l’allegria, quella bella 
sensazione di riuscire, di essere parte di un 
gruppo e una persona speciale allo stesso 
tempo, a dare quella stretta. 
Sì, sarà proprio così. Tornerà tutto. In un 
attimo. Nella mente e nel cuore. Per sem-
pre. E avremo la certezza che chi ha vissu-

to quell’avventura sul mare non si dimenticherà di noi. Tutti saranno ricordati. 
Non fosse altro che attraverso questo racconto.

Nave ITALIA, intanto, prenderà di nuovo il mare e altre persone vivranno altre 
avventure e si porranno altre domande. O, molto più probabilmente, di nuovo 
le stesse, ma saranno ugualmente nuove. Le annoteremo tutte e di missione in 
missione, di porto in porto, andremo a cercare le risposte. Navigando insieme.

Come faccio a tenere dentro al cuore,
per sempre, quello che ho provato

durante questi giorni?
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CAPITOLO 3
NAVE ITALIA
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NAVE ITALIA,
IL BRIGANTINO
PIÙ GRANDE
DEL MONDO
Per le sue dimensioni, Nave ITALIA è il brigantino più grande del mondo. 
Ospita un equipaggio di 21 professionisti della Marina Militare Italiana e può 
alloggiare altre 24 persone. Più che i numeri, a rendere davvero grande questo 
veliero iscritto al Quadro del Naviglio Militare dello Stato (19/03/2007), che la 
Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus mette a disposizione di enti non 
profit e istituzioni, è il valore dei progetti realizzati a bordo dal 2007 a oggi.  

Dati tecnici
Anno di costruzione: 1993, presso i cantieri navali “Wiswa” di Danzica, Polonia.
Lunghezza: 61 metri
Larghezza: 9,20 metri
Pescaggio: 4 metri
Albero Maestro: 44,60 metri
Superficie velica: 1300 metri quadrati
Equipaggio: 21 persone
Ospitalità massima: 45 persone

Gli alberi e le vele
Con una lunghezza di 61, una larghezza di 9 e un pescaggio di 4 metri, Nave 
ITALIA è il più grande brigantino attualmente in navigazione al mondo.
Il veliero è armato con due alberi principali, il Maestro che raggiunge i rag-
giunge l’altezza di 44,6 e il Trinchetto, più il Bompresso. La superficie delle 14 
vele di cui è dotato il brigantino raggiunge la superficie di 1300 metri quadrati.

Vele di taglio
4 fiocchi (Controfiocco, Fiocco, Granfiocco, Trinchettina)
3 stralli (Strallo di Gabbia, di Velaccio e di Controvelaccio)
1 randa
1 freccia

Vele quadre
Trevo, Parrocchetto, Controparrochetto, Velaccino, Controvelaccio

Una palestra di vita
Per comprendere perché Nave ITALIA possa essere considerata una palestra 
di vita, bisogna guardare le sue vele. Il primo armatore, Willem Sligting, scelse 
di attrezzare gli alberi del brigantino in maniera tradizionale.

Le vele, in altre parole, dovevano essere manovrate manualmente dai membri 
dell’equipaggio e, soprattutto, con il contributo degli ospiti che partecipava-
no alle traversate oceaniche del Swan. Il viaggio assumeva, pertanto, il sapore 
dell’avventura, vissuta da protagonisti e non da semplici passeggeri.

Con l’acquisizione da parte della Fondazione, il veliero ha cambiato il nome, 
ma non i principi di solidarietà che rendono la navigazione a vela un’esperien-
za di grande valore formativo. Lavoro di squadra e spirito di appartenenza: 
così, questi valori passano dalla teoria alla pratica. 



LA STORIA DI
NAVE ITALIA
I punti di svolta del brigantino nato“cigno” e trasformatosi nel veliero 
della solidarietà 

1993: viene varato dai cantieri “Wiswa” di Danzica, Polonia, il “Swan Fan 
Makkum” (Cigno della Città di Makkum”)

Willem Sligting è il primo armatore 
Swan Fan Makkum compie 18 traversate atlantiche dall’Olanda alle Antille 

9 ottobre 2006: il Swan arriva a Genova e ormeggia allo Yacht Club Italiano

10 gennaio 2007: viene fondata a bordo Fondazione Tender To Nave ITALIA 
Onlus e si realizza il sogno di Carlo Croce, allora presidente dello YCI, di 
mettere un veliero a disposizione di persone con disabilità 

Primi mesi del 2007: la Fondazione viene presentata alle Istituzioni e alla 
Stampa a Roma; il brigantino riceve la benedizione dell’Arcivescovo di 
Genova, Cardinale Angelo Bagnasco; la conduzione del veliero viene affidata 
alla Marina Militare Italiana

6 aprile 2007: prende il largo il primo progetto riabilitativo. La Storia di Nave 
ITALIA spiega le vele

Da allora, Nave ITALIA ha compiuto centinaia di missioni e vissuto giornate 
straordinarie, come il G8 dei ragazzi sull’Isola di Montecristo nel 2009, 
o la Giornata della Marina, quando salito a bordo il Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella.
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L’EQUIPAGGIO
DI NAVE ITALIA 
I 21 marinai del brigantino più grande del mondo.
L’equipaggio di Nave ITALIA è composto da 21 militari professionisti agli ordini 
del comandante: il Capitano di Fregata, Luciano Desiderio. Quando Nave ITA-
LIA è in navigazione, il lavoro è organizzato in 3 turni  di 8 ore, secondo precisi 
ordini gerarchici. La specializzazione di ogni membro dell’equipaggio è garan-
zia di sicurezza ed efficienza per le attività del brigantino più grande del mondo.

Uomini e ruoli.
GLI UFFICIALI
Il Comandante: ha la responsabilità di garantire l’efficienza della nave e di co-
ordinare un equipaggio addestrato a portare a termine in sicurezza la missione 
assegnata.

Il Comandante in II: è la persona a cui il Comandante delega i propri compiti.

Ufficiale di rotta: pianifica le rotte seguendo le direttive del Comandante e 
valorizza costantemente i dati meteo per sfruttare, in massima sicurezza, le 
possibilità di navigare a vela.

I SOTTUFFICIALI
Il Nostromo: per tradizione, è il sottufficiale più anziano in grado. Su Nave ITA-
LIA ha alle sue dipendenze 5 Nocchieri che si occupano di tradurre in manovre 
gli ordini impartiti dal Comandante e dalla plancia.

Il Sottordine al Nostromo: coordina gli ordini impartiti dal Nostromo e lo so-
stituisce in sua assenza. Su Nave ITALIA ricopre anche il ruolo di Capo Gamella 
(mensa e approvvigionamenti alimentari), coadiuvato da 2 Cuochi di bordo.

Segretario di rotta: aiuta l’Ufficiale di rotta nella pianificazione della naviga-
zione, nella compilazione della situazione meteo. Tra i suoi compiti, la gestio-
ne dei messaggi telegrafici, l’aggiornamento e la cura della documentazione 
nautica e della strumentazione radio/navigazione in plancia.

BILANCIO NAVE ITALIA  32



I Comandanti dal 2007 ad oggi.

L’Infermiere: imbarca esclusivamente durante la campagna estiva e presta 
assistenza sanitaria al personale a bordo  in caso di necessità, collaborando 
inoltre, con il personale sanitario che accompagna i gruppi. 

Il Contabile: ha la responsabilità della gestione del denaro e di tutte le pra-
tiche amministrative relative al personale imbarcato. Coadiuvato da 1 Segre-
tario unico, risponde al Comandante e al Comandante in II delle procedure 
amministrative per l’acquisizione di beni e servizi, prestazioni dei fornitori e 
pratiche di segreteria. 

Il Direttore di macchina: è il responsabile della conduzione dei motori di pro-
pulsione, della generazione di energia elettrica per tutte le utenze di bordo 
e della condotta degli impianti e servizi della nave, oltre che della sicurezza 
antincendio e antifalla. Collaborano con lui 1 Capo Macchina, 1 Motorista, il 
Capo Elettricista e l’Elettricista.

Il Capo macchina: collabora con il Direttore di macchina nella gestione dei 
comandi delle macchine durante le manovre in plancia. Con l’aiuto di 1 Moto-
rista si  occupa delle attività riguardanti la propulsione e l’energia per garan-
tire l’efficienza dei motori e degli impianti a scafo di bordo e la risoluzione di 
eventuali problemi tecnici.

Il Capo elettricista: a stretto contatto con il Direttore di macchina, è responsa-
bile della distribuzione elettrica a bordo. Con l’aiuto di 1 Elettricista pianifica e 
organizza la manutenzione degli impianti e degli apparati di bordo.

Le manovre del brigantino
Timoneria in navigazione
Ormeggio e disormeggio della nave
Apertura, chiusura, manovra delle vele
Ormeggio e disormeggio sottobordo di tutte le imbarcazioni e dei natanti
Assetto, manutenzione, mantenimento in efficienza di alberatura, attrezzatura 
velica, ancore e catene, opera morta (la parte non immersa dello scafo), cavi e 
cordami in uso a bordo.
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11.09.2018
ATTUALMENTE AL 

COMANDO

LUCIANO DESIDERIO

22.08.2017 
10.09.2018

MARCO FILZI

12.09.2015 
21.08.2017

GIOVANNI TEDESCHINI

15.04.2013 
11.09.2015

ANDREA BARBALONGA

20.09.2011 
14.04.2013

PAOLO SACCENTI

06.09.2010 
19.09.2011

MASSIMO POLACCI           

25.07.2008 
05.09.2010

GIOVANNI TEDESCHINI

19.03.2007 
24.07.2008

GAI VASSALLO



I LAVORI DI
MANUTENZIONE 
Nel periodo compreso tra il 30 Novembre 2017 e il 15 Aprile 2018, Nave ITALIA 
ha effettuato tutti gli interventi tecnici previsti per il conseguimento del certi-
ficato di classe (Visita speciale) RINA, il bacino di carenaggio con la revisione 
di tutte le valvole a scafo di presa a mare e scarichi fuori bordo, inoltre  tutte 
le manutenzioni programmate ordinarie e straordinarie. Durante la sosta, sono 
stati condotti lavori di manutenzione ordinaria al motore termico principale, 
ai diesel alternatori e al bow truster, inoltre è stata eseguita la manutenzione 
ordinaria all’impianto trattamento liquami “Hamann” con modifiche strutturali 
del circuito per migliorarne l’efficienza, la manutenzione ordinaria all’impianto 
di climatizzazione, la revisione delle quattro zattere di salvataggio wiking, sono 
stati eseguiti i collaudi periodici del servizio antincendio e delle dotazioni/im-
pianti di sicurezza, oltre alla manutenzione ordinaria della girobussola.
Sono state, inoltre, eseguite importanti lavorazioni straordinarie, come la ri-
parazione di alcune vele: fiocco, controfiocco, controparrocchetto, parroc-
chetto, velaccio. L’installazione di impianto debatterizzatore a raggi UVC per 
la disinfezione dell’acqua di lavanda, la ricostruzione completa dei terminali 
gas di scarico con l’installazione di valvole di intercettazione gas del motore 
principale e dei generatori inclusa la  ricostruzione di nuovi cuscini coibenti, 
l’ammodernamento delle attrezzature di cucina con l’installazione di bollitore 
acqua e nuova bistecchiera, la sostituzione completa dei bozzelli e cime rela-
tivi alle manovre delle vele sull’albero di trinchetto; inoltre è stata eseguita dal 
personale di bordo la manutenzione alla tuga della plancia e al rivestimento 
del legno all’esterno della veranda, sbarco ancore e catene per sabbiatura, 
pitturazione e calibratura. Inoltre, tra i lavori, sono state fatte le prove con li-
quidi penetranti ai punti di forza in coperta, controllo spessore delle lamiere in 
coperta a centro nave ed allo scafo, controllo dell’abbassamento albero por-
taelica, controllo laschi timone oltre agli isolamenti elettrici a tutti gli apparati 
e impianti di bordo. È stato eseguito il lavoro di demolizione del rivestimento 
del ponte di coperta a centro nave e installazione di una nuova copertura in 
legno iroko da 4,5 mm (ditta Moroni di La Spezia).
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CAPITOLO 4
COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI
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LA RICERCA
DI RISORSE
PERCHÈ NESSUNO 
SIA ESCLUSO 
Le aziende continuano ad essere il principale canale di raccolta fondi della 
Fondazione.
Altri contributi sui progetti sono stati raccolti attraverso le Fondazioni di Ori-
gine Bancaria e le associazioni beneficiarie. Anche l’attività di comunicazione 
online e offline è stata implementata grazie alla presenza sempre più costan-
te sui social network e al nostro ufficio stampa che ci supporta nei principali 
eventi.

Le Aziende
Si confermano tra i Partner Promotori della Fondazione le aziende Siad Spa, 
Rolex Italia e Fincantieri. Medifood ha inoltre sostenuto un progetto specifico. 
Per sostenere le nostre attività è possibile anche fare una donazione in natura, 
ovvero sostenere la Fondazione attraverso donazioni di beni e/o servizi pro-
dotti dall’azienda. Molte sono le Aziende amiche di Nave ITALIA che nel 2018 
hanno scelto questa forma di sostegno: ricordiamo De Cecco con la fornitura 
di prodotti per la cambusa della nave. Una menzione particolare ai profes-
sionisti che forniscono i loro servizi a titolo gratuito: Studio Dell’Olio, Studio 
Ottonello. 
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Eventi e promozioni 
Numerose sono le occasioni per organizzare un evento: Nave ITALIA offre 
l’opportunità di renderlo ancora più speciale. Aziende e privati che decidono 
di organizzare un evento a bordo scelgono un modo nuovo e generoso per 
sostenere la missione di Nave ITALIA, rendendolo ancora più particolare.

L’occasione consente di far conoscere agli ospiti le attività di solidarietà di 
Nave ITALIA e allo stesso tempo utilizzare una location speciale per i propri 
incontri. 

In sintesi le varie iniziative realizzate durante la stagione di navigazione 2018:

Incontro di avvio stagione 2018 Genova (6 aprile) 

Settimana Velica Internazionale Livorno (23 - 30 aprile)

Challenge Network 
Progetto speciale Team Building Sensitive Fabrics (16 - 17 giugno)

Lions Club, Lega Navale Pisa ( 2 settembre) 

Cena crowfunding Salerno (22 settembre)

Festival della Scienza Genova (25 ottobre - 4 novembre)

Nave ITALIA per Genova (3 novembre)
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Nel corso della stagione 2018 l’interesse dei media per la Fondazione non 
solo si è consolidato, ma è notevolmente cresciuto. Questo si è tradotto in una  
maggior visibilità (con le uscite media aumentate del 40% rispetto al 2017), 
anche grazie alla collaborazione e al proficuo dialogo instaurati con la Marina 
Militare. In particolare è cresciuta la visibilità sulle tv nazionali, dove tutti i ca-
nali del servizio pubblico RAI hanno dato spazio all’attività e alle storie di Nave 
ITALIA.
Positiva è anche stata la collaborazione con l’equipaggio, che ha reso possibile 
in diverse occasioni l’accoglienza a bordo di giornalisti che si è poi tradotta in 
servizi stampa di ottima visibilità.

COSA
DICONO DI NOI
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74%

11%

9%

2%
4%

	 Internet
	 Quotidiani
	 Periodici
	 Tv
	 Agenzie



SINTESI DEL RENDICONTO GESTIONALE
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Il bilancio della Fondazione è sottoposto, a norma di Statuto, alla revisione del Collegio dei Revisori ed è volontariamente sottoposto a revisione 
contabile a cura della società Deloitte & Touche SpA.

PROVENTI
	 Società	 331.000

	 Privati 	 70.410

	 Fondazioni di origine bancaria	 172.100

	 Enti beneficiari	 142.050

	 Eventi	 14.355

	 Proventi finanziari e straordinari	 6.268

	 Utilizzo Fondo vincolato “Nave”	 24.792

		   760.975 

Disavanzo d'esercizio	  -67.019 

STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2018

Totale Attivo patrimoniale	 3.537.108

Totale Passivo patrimoniale	 3.421.878

Patrimonio netto al 31.12.2018	  115.230 

ONERI
	 Costi diretti per progetti	  158.052 

	 Lavori di manutenzione progammata ed ordinaria	  134.936 

	 Ammortamenti, oneri finanziari, altri oneri	  382.931  
	 ed accantonamenti	

	 Oneri promozionali e da raccolta fondi	  15.529 

	 Oneri di supporto generale	  134.259 

	 Accantonamento al Fondo vincolato “Progetti”	  2.287 

		   827.994 
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GRAZIE A CHI CI HA SOSTENUTO NEL 2018

E INOLTRE A
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GRAZIE ANCHE A:

Agriron Srl, Natale Astarita, Giovanna Bianchi Risso, Associazione Oscar Angels Italia, Associazione Infinito amore, Associazione Raffele Passerelli Onlus,
Matteo Bruzzo, Marcello Cattaneo Adorno, Cavo Rent, Challenge Network Srl, DM Ties Srl, Fondazione Bambino Gesù Onlus, Andrea Haupt, Nicola Iacomino, 

Linfoamici, Livith S.p.A., Veronica Malangone, Rotary Club Milano Est, Ferdinando Sala, Sensitive Fabrics, Alessandro Signorini, Start Srl, Studio Dell’Olio,
Studio Ottonello, Cantina di Vicobarone, Techsoup Italia, Marco Tronchetti Provera

Grazie a tutti gli enti che hanno navigato con noi nel 2018:
Futura Coop Sociale Onlus, Fondazione Somaschi, Epilessia Lombardia Onlus, Associazione Sclerosi Tuberosa Onlus, Isforcoop Agenzia di Formazione,

Ass. di promozione sociale “I Girasoli”, Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, Neuroscienze, Eos Coop. Sociale Onlus, Ial Lombardia,
Istituto Comprensivo Scuola Tola, Fondazione Ospedale Pediatrico Meyer, Talenti tra le Nuvole Onlus, Ospedale Pediatrico Bambino Gesù / Oncoematologia,  
Ambasciata d’Italia a Praga / Chanche 4 Children Onlus, Istituto Regionale Garibaldi per i ciechi, Tutti giù per terra Onlus, Liceo Regina Maria Adelaide Aosta, 

SSD Neuropsichiatria Infantile Asl 5 Liguria, Ospedale Pediatrico Bambino Gesù / Malattie rare, Ospedale Pediatrico Bambino Gesù / Adig Lazio, Artelier Onlus, 
Emisferi Musicali Aps, Cosper Servizi alla persona

Grazie a tutti i membri del Consiglio Direttivo di Fondazione e a tutti coloro che, con il loro impegno,
collaborazione e professionalità dedicano il loro prezioso tempo alla Mission di Nave ITALIA.



IL CALENDARIO 2019 DI NAVE ITALIA
AIDEL 22 Onlus Adolescenti DEL22 Roma Livorno - La Spezia 30 aprile - 4 maggio

AISW - Ass. Italiana Sindrome di Williams Onlus Autonomia e integrazione per ragazzi Williams Roma La Spezia - La Spezia 7 - 11 maggio

COSPER Tra l’uguaglianza e l’equità c’è di mezzo il mare Cremona La Spezia - Portoferraio 14 - 18 maggio

ELO (Epilessia Lombardia Onlus) ELO a gonfie vele 2019 Milano Portoferraio - Livorno 21 - 25 maggio

Emisferi Musicali Musica a bordo Borgoticino (NO) Livorno - Genova 28 maggio - 1 giugno

Liceo RM Adelaide / Associazione Disabili Semplicemente insieme Aosta Genova - Imperia 4 - 8 giugno

SSD di NPI - ASL 5 Liguria Il teatro della vita: un palcoscenico inconsueto La Spezia Imperia - Imperia 11 - 15 giugno

Associazione “Amici del Centro Di Capua” Onlus Cavalcando l’onda 3 Milano Imperia - La Spezia 18 - 22 giugno

Centro Servizi Padova Solidale A scuola di legame sociale Padova La Spezia - Olbia 25 - 29 giugno

Ambasciata d’Italia a Praga Na Palubu s Nave Italia Praga Olbia - Olbia 2 - 6 luglio

Istituto Comprensivo Statale Pasquale Tola Navigare fra bellezza e mare Sassari Olbia - Cagliari 9 - 13 luglio

Talenti tra le nuvole Onlus Ognuno a suo modo, sulla stessa rotta Milano Cagliari - Civitavecchia 16 - 20 luglio

OPBG - Diabetologia Corsari di mare dolce Roma Civitavecchia - Civitavecchia 23 - 27 luglio

OPBG - Onco-Ematologia A gonfie vele contro il cancro 6 Roma Civitavecchia - La Spezia 30 luglio - 3 agosto

FERMO NAVE 5 - 25 agosto

IIS “Antonio Stradivari” Sea’s sixth sense sound Cremona La Spezia - Portoferraio 27 - 31 agosto

OPBG / Neuroscienze e Neuroriabilitazione Epilessia fuori dall’ombra 7 Roma Portoferraio - Civitavecchia 3 - 7 settembre

Tutti giù per terra Onlus / Liceo RM Adelaide Vento di avventura Roma/ Aosta Civitavecchia - Napoli 10 - 14 settembre

Coop. Sociale AGAPE Tutti a bordo! Salerno Napoli - Salerno 17 - 21 settembre

IAL Lombardia Training ship Sesto San Giovanni (MI) Salerno - Gaeta 24 - 28 settembre

Associazione Sclerosi Tuberosa Onde senza limiti Roma Gaeta - Civitavecchia 1 - 5 ottobre

Futura Coop. Sociale Onlus A-mare il teatro San Vito al Tagliamento (PN) Civitavecchia - Livorno 8 - 12 ottobre

L’Aliante Vai col vento Seregno (MB) Livorno - La Spezia 15 - 19 ottobre
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CAPITOLO 5
UN ALTRO ANNO INSIEME
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Con una donazione liberale
Tramite bonifico bancario: UNICREDIT
IBAN: IT 47 Z 02008 01400 000060035817
Tramite C/C Postale: 78358553

Sottoscrivendo il 5x1000
Puoi inserire il codice fiscale della Fondazione nella dichiarazione dei redditi: 
95108080102 

Organizzando il tuo evento a bordo
Per informazioni scrivici a eventi@naveitalia.org

Aderendo alle liste solidali 
Il tuo matrimonio, la laurea, un compleanno, la pensione, ogni indimenticabile 
momento della tua vita diventerà speciale, se navigherai con noi su Nave ITALIA. 
Gli invitati che aderiranno alla tua lista solidale potranno scegliere Fondazione 
Tender To Nave ITALIA Onlus per sostenere un progetto specifico che sta loro a 
cuore tra i 22 che ogni anno s’imbarcano.
Per informazioni scrivi a eventi@naveitalia.org
 
Presentando un progetto
Se desideri organizzare un progetto educativo o riabilitativo a bordo, scrivici a 
progetti@naveitalia.org, ti forniremo tutte le informazioni necessarie alla presen-
tazione della tua candidatura.

Per informazioni
Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus
Porticciolo Duca degli Abruzzi, 16128 - Genova
Tel. 010.2770604 - www.naveitalia.org - info@naveitalia.org

COME SOSTENERE
LE NOSTRE ATTIVITÀ
E I PROGETTI
Unisciti al nostro equipaggio o continua a farne parte. 
Hai tanti modi per farlo.
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Grazie a tutto il personale dello
Yacht Club Italiano, della Marina Militare

e a tutti coloro che volontariamente 
dedicano il proprio tempo

alle attività della Fondazione.
Grazie di cuore!

INSIEME AVREMO BUON VENTO!
Carlo Croce



Fondazione Tender To Nave Italia Onlus
Porticciolo Duca degli Abruzzi 16128 - Genova
Phone +39.010.2770604 - info@naveitalia.org

A non profit international Foundation offering a 
sealing adventure therapy to improve healthcare

www.naveitalia.org

seguici su


